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Era il 3 maggio 1992, e papa Giovanni 
Paolo II, ora santo, stava compiendo 
la sua grande visita pastorale in 

Friuli. Il suo percorso lo ha portato a 
transitare davanti alla nostra chiesa di 
san Marco, dove parte della comunità era 
radunata per salutarlo. Il signor Renato 
Riva ha immortalato quei momenti ed ha 
gentilmente recuperato per noi i negativi di 
quelle foto. In questo bollettino ricordiamo 
alcune parole significative di quella 
giornata.
Chi tra noi era in piazza Primo Maggio per 
l’incontro con i giovani, si ricorderà forse 
che il papa, colpito dalle parole “momento 
di grazia”, ha messo da parte il discorso che 
aveva preparato ed ha parlato a braccio.

«Voglio ora concentrarmi su queste due 
parole: “momento di Grazia”. Cos’è la 
Grazia? Una parola biblica che qualche 
volta non piace alle persone un po’ 
illuminate. (…) Cosa vuol dire Grazia? 
Grazia vuol dire Dio che si comunica, 

che si apre, che si fa quasi comprensibile 
nella sua incomprensibilità, che si fa quasi 
visibile nella sua invisibilità.
Questo Dio (…) si comunica, si avvicina 
e quando si comunica vuol dire che si 
comunica ad un altro. Chi è quest’altro? 
Quest’altro è ciascuno di noi.
In questo momento, quando mi ha colpito 
la parola: “momento di Grazia”, penso che 
ero anche io la persona a cui, in qualche 
modo, si è comunicata la luce che parla a 
questi giovani sulla Grazia e su quello che 
vuol dire “momento di Grazia” o piuttosto 
“momenti di Grazia”.
Dio si comunica in diversi modi. Si 
comunica attraverso questa primavera, 
questa bellezza della natura, ma si può 
comunicare anche attraverso la durezza 
della natura, attraverso i venti, gli uragani, 
le nevicate, tutto ciò che costituisce il 
dinamismo della natura, tutto questo può 
essere anche una comunicazione di Dio, 
può essere anche una Grazia. 
Lo era per i nostri progenitori, lo era per i 

QUANDO I SANTI PASSANO PER SAN MARCO
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E’ presente perché è il Creatore ed il 
Creatore è presente nella sua creatura, 
in ogni sua creatura. (…) Questa 
comunicazione di Dio, la Grazia, ha il suo 
vertice, la sua pienezza in Gesù Cristo. E’ 
Lui la pienezza della comunicazione del 
Dio invisibile che si è fatto uomo e così 
ha acquistato, ha accettato una visibilità 
simile alla nostra.
Cristo è un “momento di Grazia”. E’ una 
vita di Grazia, È una storia di Grazia (…).
Le bellezze della natura umana, le bellezze 
di noi tutti, uomini e donne, ragazze e 
ragazzi, tutto questo è destinato ad essere 
sottomesso alla morte, tutto questo deve 
passare. Ma Cristo è una grande protesta 
contro questa legge di morte del creato. 
Poiché la morte, come ci spiegano la 
Genesi e l’Apostolo Paolo, è frutto del 
peccato. E Cristo risorgendo dalla morte 
ha manifestato, ha rivelato che la vita è più 
forte della morte.

(Segue in 2^ pagina)



PASTORALE GIOVANILE

È passato quasi un anno e mezzo 
dall’avvento di Papa Francesco 
ed in poco tempo le sue parole 

e le sue azioni hanno fatto breccia nel 
cuore e toccato la fede di tutti i cristiani, 
e non solo. Così abbiamo provato 
a chiedere anche ad alcuni giovani 
della nostra parrocchia cosa li abbia 
colpiti di più di questo Papa; le loro 
impressioni su Francesco evidenziano 
lo straordinario dono che il Signore ha 
fatto alla comunità dei credenti e al 
mondo intero.
Riccardo: “Papa Francesco riesce a 
stare tra la folla e comunicare con essa 
come solo una persona semplice e 
determinata sa fare”
Francesco: “del Papa mi ha colpito la 
sua grande umanità e la sua schiettezza, 
non parla solo ai grandi teologi, ma 
cerca di farsi capire da tutti”
Camilla: “Inoltre non giudica le persone 
per le azioni che compiono, ma la cosa 
che gli sta più a cuore è che sentano 
il Signore presente nella loro vita, 
rispettando anche chi non è credente 

nella speranza che un giorno tutti 
possano incontrare veramente Gesù.”
Giulia: “è incredibile la sua fiducia nelle 
persone: nei suoi modi di fare parte dal 
presupposto che la gente sia buona, 
si fida! In un mondo in cui tutti hanno 
la puzza sotto il naso e cercano mille 
modi per ingannare il prossimo, lui 
testimonia ancora la buona natura che 
c’è nelle persone. E’ anche un grande 
esempio di umiltà: pur essendo uno dei 
più influenti uomini della terra, si sente 
piccolo e sente la necessità di affidarsi 
a qualcuno di più grande e non manca 
mai di chiedere aiuto alle persone 
affinché preghino per lui”
Ricky: “mi stupisce il cambiamento 
che ha suscitato nella mentalità delle 
gente. Grazie al suo modo di vivere e 
comunicare la fede, persone che non 
erano più convinte del cristianesimo 
adesso ne sono affascinate, mentre 
molti credenti, come me, si sentono 
rinsaldati nella fede e percepiscono 
realmente le sua presenza e le sue 
preghiere “vicine” alla loro quotidianità”
Francesca: “numerosi sono i sottili 
cambiamenti all’interno della Chiesa 
che ha portato il suo atteggiamento 
particolare, perché riesce a vedere tutto 
con occhi diversi, forse grazie alle sue 
origini: è più attento a chi soffre ed a 
chi è in difficoltà, non solo a parole, ma 
anche con molti gesti d’affetto. Inoltre 
sostiene ed infonde grande energia ai 
giovani, che vedono in lui un riferimento 
importante. “

Le impressioni dei giovani della nostra parrocchia su papa Francesco
Un Papa che arriva al cuore dei giovani
“Un dono che il Signore ha fatto al mondo intero”

LITURGIA

Sabato 28 giugno, presso il seminario 
di Castellerio, il nostro parrocchiano 
Marco Soranzo, già membro del consiglio 
pastorale ai tempi di don Gastone, ha 
ricevuto dall’arcivescovo Andrea Bruno 

QUANDO I SANTI  PASSANO 
PER SAN MARCO
di don Carlo Gervasi

Segue dalla 1^ pagina

E’ la vita il nostro destino, nonostante tutte le 
morti, tutto quello che passa. E’ la vita che è 
in Lui: “Io sono venuto perché abbiano la vita 
e l’abbiano in abbondanza”. La conferma di 
queste parole è la sua Risurrezione.
Ecco, carissimi giovani, cosa vuol dire “momento 
di Grazia” che è in Gesù Cristo. E’ un momento 
illimitato, per tutti, aperto a tutti. Dio che si 
comunica è vita. Cristo che si comunica è vita. 
E’ il Vivente. Dio si comunica con la sua Grazia. 
Vi sono diversi momenti in cui Dio comunica la 
sua Grazia e questo è uno dei tanti momenti. 
Siamo qui insieme a Udine, nella terra friulana, 
riuniti in un “momento” in cui Dio comunica a 
tutti noi la sua Grazia.
(…) ma sappiamo bene che la Grazia, che 
è comunicazione di Dio, può essere anche 
distrutta dalla umana libertà. Così è stato 
all’inizio. Un grandissimo “momento di Grazia” 
dei nostri progenitori, come leggiamo nel Libro 
della Genesi, è stato ostacolato, è stato distrutto 
dalla loro libertà.
Questo “momento di Grazia” (…) può essere 
capito, accettato, approfondito, oppure può 
essere ostacolato e distrutto dalla libertà 
dell’uomo che dice: “Io non voglio. Io non voglio 
questa tua comunicazione. Non voglio. Sono 
autosufficiente. Lasciami in pace!”.
Voglio solamente darvi un augurio. Vi auguro di 
non dire mai questa espressione: “Lasciami!”. 
Non bisogna chiudersi. Ma dire come Maria: “Si 
faccia di me secondo la tua Parola”.
Tutto questo vuol dire accettare la comunicazione 
di Dio. Vi auguro di dire: “Sì, sono pronto, sono 
disposto. Eccomi!”.
Poi, nel grande incontro con il popolo friulano 
alla stadio Friuli, ci ha detto:
«Famiglie friulane, non abbiate paura di 
essere cristiane! Anzi, siate orgogliose delle 
vostre radici religiose, della vostra consistenza 
cristiana. Rimanete salde nella fede che avete 
ereditato dai vostri padri e che sta alla base 
dei valori tipici del Friuli: l’amore alla casa, 
l’educazione dei figli, la cura degli anziani, 
l’impegno nel lavoro, l’amore alla vostra terra, 
alla vostra cultura, alla vostra lingua, alle vostre 
tradizioni. Solo Dio può garantire un futuro alle 
famiglie: “Se il Signôr nol tire so le cjase, a 
lavòrin di bant i muradors” (Sal 126/127 1). Non 
essendo sicuro del mio friulano, lo ripeto ancora 
in italiano: “Se il Signore non costruisce la casa, 
invano vi faticano i costruttori”.
Riscoprite ciò che Dio dice di voi, care famiglie 
friulane, ciò che siete per Lui. Apprendetelo 
mettendovi in ascolto della sua Parola. 
Riscoprite il dono di amarvi nel vincolo sacro del 
matrimonio. Non private il Friuli del potenziale 
immenso di bene, di cui siete depositarie. 
Amate il vostro focolare domestico; siate gelose 
del “fogolar furlan”, perché il Friuli sia vivo».
Grazie a san Giovanni Paolo II per quella visita 
a casa nostra!

Mazzoccato il ministero del “lettorato”, 
prima tappa del cammino che lo condurrà 
al diaconato permanente. 
L’ufficio liturgico del lettore è anzitutto 
la proclamazione della parola di Dio 
nell’assemblea. Una funzione che esige 
particolari capacità, tra cui una solida 
formazione biblica, che Marco ha maturato 
frequentando l’Istituto di Scienze Religiose 
di Udine, ma soprattutto la consapevolezza 
gioiosa di essere il porta parola, il “profeta” 
di cui Dio si serve per suscitare, risvegliare 
e far vibrare la fede di quanti ascoltano la 
proclamazione delle letture nella messa. 
Un ministero perciò di annunciatore, ma 
anche di catechista, di educatore alla 
vita sacramentale e di evangelizzatore a 
chi non conosce o misconosce il vangelo 
che Marco continuerà ad esercitare, 
specialmente presso la parrocchia Beata 
Vergine del Carmine di Udine, alla quale è 
stato assegnato.

N.B.   In ultima pagina le altre foto 
del passaggio di papa Giovanni 
Paolo II° davanti a san Marco

Sabato 28 giugno ha ricevuto dall’Arcivescovo il ministero del lettorato 
Marco Soranzo diventerà diacono
Attualmente è impegnato presso la parrocchia del Carmine



CAMPI ESTIVI  E  ALTRE PROPOSTE

Parrocchia San Marco Evangelista
Calendario Estate a Pierabech 2014

  9 - 16  Luglio		  Campo Ragazzini 4^ e 5^ elementare (misto)
16 - 26  Luglio		  Campo Giovani (misto) 
26 Luglio - 04 Agosto	 Campo Ragazzi di 1^ e 2^ media (misto)
  4 - 13  Agosto 		  Campo Scuola Ragazzi 3^ media (misto)
13 - 17  Agosto		  Campo Famiglie

Iscrizioni in Ufficio parrocchiale dal lunedì al sabato.  I posti sono limitati dalla capienza 
della nostra struttura.

Altre proposte per l’estate

25 Agosto - 5 settembre	 “Ultima Spiaggia”

Iscrizioni in Ufficio parrocchiale dal lunedì al sabato, fino al raggiungimento del numero 
massimo di 90 iscritti.

GS K2 e Associazione S. Marco presentano la CicloStorica 2014
Il ritorno del ciclismo di “altri tempi”
Domenica 6 luglio alle ore 9,00 la partenza dal cortile della parrocchia 

L’Associazione sportiva dilettantisti-
ca  GS K2, insieme all’Associazio-
ne San Marco, organizza quest’an-

no la 5^ edizione della Ciclostorica del 
Friuli. 
La manifestazione è inserita nel 
calendario del Giro d’Italia per bici 
d’Epoca e vi partecipano gli appassionati 
con bici e abbigliamento realizzati prima 
del 1987. 
La parrocchia di San Marco avrà un ruolo 
di particolare importanza nel programma 
organizzativo in quanto, oltre ad aver 
già ospitato la presentazione ufficiale 
alla stampa dell’evento nella giornata di 
venerdì 27 giugno alle ore 19,00 in Sala 
Comelli,  domenica 6 luglio accoglierà 

i ciclisti che poi partiranno per la K2 
Ciclo-Storica.
Quest’anno sarà presente un 
ospite d’eccezione, il campione del 
ciclismo Silvano Contini, già vincitore 
dell’edizione del 1982 della classica 
Liegi Bastogne Liegi e sempre nello 
stesso anno 3° classificato  al Giro 
d’Italia, alle spalle di Bernard Hinault. 
Per maggiori dettagli sul programma 
della manifestazione potete accedere 
al sito dell’associazione sportiva GS 
K2: www.gsk2.it.

ATTIVITA’  RECENTI

Un gruppo di volontari della Sagra di San Marco

I bambini della 1^ Comunione davanti al Duomo

I nuovi Ministri Straordinari dell’Eucarestia

Presentazione dei bambini della 1^ Confessione

CICLISMO STORICO
Alcune recenti immagini di 
iniziative e di protagonisti della 
vita pastorale della parrocchia di 
san Marco

Celebrazione degli Anniversari di matrimonio



  Agenda  degli  appuntamenti

L’Auditorium “Mons. Comelli”, con 
i suoi 150 posti a sedere, è uno 
spazio dell’Oratorio parrocchiale 
attrezzato per  ospitare spettacoli, 
convegni, assemblee. Per 
informazioni rivolgersi in Ufficio 
parrocchiale al n. 0432 470814. 

Sala Comelli
Visita il sito
www.parrocchiasanmarco.net
o scrivi a
info@parrocchiasanmarco.net
Seguici su

Altre informazioni

Hanno collaborato in questo numero: 

Grazia Aloi, Laura Fedrigo, Matteo 
Naliato, Renato Riva,  Roberto 
Spadaccini,  
 

Feriali
ore 8.00 - 18.30
ore 9.00 solo il sabato
Festivi
ore 18.30 sabato prefestiva
ore 7.30 - 9.00 - 10.15 - 11.30 -18.30

Orari SS. Messe Ufficio parrocchiale

L’ufficio parrocchiale è aperto nei giorni di
lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì: 
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 17.00 alle 19.00
Martedì e sabato:
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00
Tel. 0432 470814 - Fax 0432 425973 Id
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LE NOSTRE PREGHIERE 
IN TERRASANTA

Dal 21 al 28 agosto siamo in Terra-
santa con 110 pellegrini, a nome di 
tutti i fedeli della Parrocchia. 
Chi lo desidera ci può affidare (scri-
vetele su un foglio e fatele avere al 
parroco o a un pellegrino) le sue 
intenzioni di preghiera che, con 
discrezione, offriremo al Signore 
durante le sante messe a Nazaret, 
Betlemme e Gerusalemme.

SETTEMBRE 2014
3  giovedì   ore 18.30
S.Messa in onore di S. Tommaso Apostolo 
contitolare della nostra Chiesa parrocchiale.

6 domenica ore 9.00
Partenza dal cortile della parrocchia della Ciclo 
Storica  organizzata dal G.S. K2

9 - 16   Pierabech - Campo ragazzini 4^ e 5^ 
elementare (misto)

16 - 26  Pierabech - Campo Giovani (misto)

29 martedì ore 18.30
S. Messa – Ricorrenza del 23^ anniversario della 
morte di mons. Leandro Comelli.

26 - 4 agosto  Pierabech - Campo Ragazzi 
1^ e 2^ media (misto)

LUGLIO 2014 AGOSTO 2014

4 - 13    Pierabech - Campo Scuola Ragazzi 
3^ Media  (misto)

13 - 17  Pierabech - Campo Famiglie 

21 – 28  PELLEGRINAGGIO IN “TERRA SANTA”

29 - 30 - 31   I bambini del catechismo 
gruppo “Simon Pietro” si recheranno in 
pellegrinaggio ad Assisi.

dal 23 Agosto al 5 settembre   
“Ultima Spiaggia”

Anche quest’anno la parrocchia organizza 
l’iniziativa  di fine estate “Ultima spiaggia”. 
Il programma di attività è rivolto ai bambini 
delle scuole elementari e ai ragazzi della 
1^ media.  Si svolgerà nei pomeriggi dal 
23 agosto al 5 settembre.  I partecipanti  
saranno  seguiti  da giovani animatori  e  
da  un  congruo   numero  di   genitori.

QUANDO I SANTI  PASSANO PER SAN MARCO
Le altre foto   (dalla 2^ pagina)

Foto di Renato Riva


